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SINOSSI


 


Si immagina per distrarsi o perché distratti e gli estranei sono anime così affascinanti da lasciarsi cucire addosso abiti che molto probabilmente non sono i loro e non gli si addicono.


Si cerca così di far passare nelle loro ipotetiche vite, le paure, l’oppressione della quotidianità, di condividere in silenzio il peso di questo fardello per sentirlo per lo meno, più leggero.


Scatti rubati e una raccolta di dodici racconti brevi che toccano, attraverso spaccati di vita, concetti appartenenti all’essere umano.


Questo libro è un viaggio alla scoperta di sé, attraverso le storie di (s)conosciuti e, proprio per questo:


“Tu sei l’altro”!


 


 


“Come specchi gli occhi nei volti perché gli altri siamo noi”








 


A nonno Deo, a cui dedicherò sempre tutto.






 


INTRODUZIONE


 


Inserisco la videocassetta, schiaccio “PLAY”, chiudo gli occhi ed inizio a “dondolare”.


Torno così ad avere cinque anni, sono sull’amaca e tu mi spingi con una mano mentre con l’altra tieni un libro che non seguirai;


parti leggendo, finisci inventando.


 


Guardo i vecchi VHS solo per sentire quella Voce ogni volta che non riesco più ad immaginarla e va via via scemando.


 


Dondolo


 


Intanto il lupo di Cappuccetto Rosso si trasforma nella vittima della storia e scappa dal cacciatore, diventato l’antagonista.


 


Anche Capitan Uncino ‘non è poi così cattivo!’ - dicevi.


 


‘È semplicemente cresciuto e quando si diventa grandi beh, si prova un po’ di invidia per chi ancora non lo è.’


 


 


 


“Click”


 


- RIAVVOLGERE NASTRO –


 


Torno ad avere la mia vera età e scendo dall’amaca,


tramutata anche lei nel solito divano;


un po’ come la carrozza di Cenerentola che, svanito l’incanto, si trasforma in una zucca.


 


È bello il trucco quando sei lo spettatore, un po’ meno quando diventi tu il mago e capisci che per raggiungere lo stupore, ti devi illudere.


Ti rendi così conto che davvero Capitan Uncino non era poi così cattivo.


Aveva solamente più paura del tempo che passa;


indipendentemente da tutto.


Indipendentemente da tutti.


 


Non ho smesso di cercarti.


Sai nonno, credo sia una cosa automatica;


come nella vita nessuno smette di sognare dopo aver avuto un incubo.


 


Quel che resta il vero tormento?


Sognare ad occhi aperti da quando non ci sei più tu a raccontarmi storie.


Chiavenna, 17 luglio 2019


 


Due giri di valzer col cucchiaino ed inizio a sentire un ronzio in testa.


“Forse la musica in sottofondo mi ricorda qualcosa” - penso.


 


Sono al bar e l’occhio inciampa su un signore seduto in solitaria al tavolo di fianco al mio.


Mi scappa un mezzo sorriso


per poi tornare a danzare i restanti dei ¾ di tempo nuovamente nella tazzina.


 


Il mormorio si fa sempre più vivo e a sentirlo, viste le facce attorno a me, sembra sia solo io.


Mi concentro.


 


‘L’hai notato anche tu?’ - sento tra me e me.


 


Starò impazzendo?


Bevo e focalizzo l’attenzione di nuovo sul Ginseng che dalla faccia vorrebbe anche lui dirmi qualcosa: “Hey, per bermi freddo facevi prima ad ordinare il mio amico, l’americano!”
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